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SCHEDA 4. FILM FORUM N. 26
TUTTE LE PROIEZIONI. FILM RITROVATI, 

PORN STUDIES, HOME MOVIES
21 marzo - All’interno della più ampia manifestazione del FilmForum - International Film Studies Conference 2019 saranno proiettati giovedì 21 marzo, ore 21 presso la sala 2 del Kinemax di Gorizia in Piazza della Vittoria, 41, due frammenti che costituiscono l’unica traccia ritrovata del film Energica avanzata contro i ribelli di El-Baruni (1912) di Luca Comerio, finora creduto perduto. I due frammenti fanno parte del fondo Chinese preservato nei locali del laboratorio La Camera Ottica – Film and Video Restoration dell’Università degli Studi di Udine. Il laboratorio del Dipartimento di studi umanisti e del patrimonio culturale è stato il fulcro dell’intero lavoro di preservazione e valorizzazione del film e del fondo Chinese tutto (si tratta dei film della collezione del goriziano Rodolfo Cristiani contenente oltre cento positivi theatrical, film di edizione e pellicole amatoriali in 35mm, 16mm, 9,5mm, 8mm e Super8).
Il lavoro sul fondo ha coinvolto Enti di spicco della cultura cinematografica italiana tra cui il laboratorio L’Immagine Ritrovata di Bologna e La Cineteca del Friuli di Gemona. La copia d’accesso che verrà proiettata è stata realizzata presso i locali predisposti per la post-produzione del DSL – Digital Storytelling Lab dell’Università degli Studi di Udine (Dipartimento di Studi umanistici e del patrimonio culturale).
23 marzo - Per la serata dedicata ai Porn Studies, sabato 23 Marzo alle ore 21 presso la sede del Kinemax in Piazza Vittoria a Gorizia, sono previsti due gruppi di proiezioni. La prima parte sarà un focus sulla manifestazione Fish&Chips - Festival internazionale del cinema erotico e del sensuale, presentato da Chiara Pellegrini, direttrice artistica del festival. Verranno proiettati Threesomes di Poppy Sanchez (2018/Germania, 38’), puntata pilota del progetto “Sex School” - serie di filmati (espliciti e non) di educazione sessuale-; Frostbite di Laura Rämö, Luna Kuu, Martin Jäger (2018/Finlandia, 18'), prodotto dalla regista svedese Erika Lust all’interno del progetto Xconfessions.com che vede la messa in scena, in modo patinato ma con contenuti espliciti, delle confessioni erotiche raccolte attraverso il sito omonimo; Snapshot di Shine Louise Houston (2017/Stati Uniti, 9'), eros e thanatos in un thriller romantico tutto al femminile che guarda ad Antonioni ed Hitchcock, prodotto dalla Pink & White Productions, casa di produzione californiana fondata nel 2005 che punta a creare prodotti pornografici in grado di rispecchiare le varie sfumature di genere e la fluidità sessuale nel modo più inclusivo e sostenibile possibile; quarto e ultimo cortometraggio di questa prima selezione sarà Pitch di Four Chambers (2016/Regno Unito, 8'). Four Chambers è il progetto della performer Vex Ashley, pioniera del porno sofisticato che, attraverso l’omonima piattaforma, realizza video raffinati, ricchi di simbolismo e dalla profonda cura estetica, seguendo le richieste dei suoi numerosi amatori ai quali regala, così, libertà creativa e un coinvolgimento unici.

Mentre per la seconda parte della serata verranno presentati i cortometraggi Steps (2018, 5’) di Ben Berlin, fotografo professionista che lavora sulle tematiche del corpo e sulle varietà della sessualità, e Fuck the Fascism in Rome (2017, 5’) dell’artista-pornoterrorista Maria Basura, un progetto di porno-vandalismo ri-educativo sui monumenti della capitale, una critica politica al fascismo e al retaggio colonialista insito dietro centinaia di memoriali, statue e monumenti visti come simulacri nascosti di genocidi, tirannia e schiavitù. Seguirà il film del regista Morgana Mayer Female Touch (2018, 80’), lavoro tributo al filmmaker Alberto Cavallone. Il film verrà introdotto dal produttore e sceneggiatore Lucio Massa.
Breve bio di Maria Basura
Maria Basura (Valentina Farías Panteón) è una mostruosità sudaka e agitatrice sociale, è anche attrice, ballerina e istruttrice di pole dance, cineasta indipendente e disegnatrice di accessori fetish. Ha studiato in Cile e Argentina, laureandosi in Arti sceniche con specializzazione in Spettacolo teatrale. In quel periodo, Basura ha cominciato a coinvolgersi nelle manifestazioni del movimento studentesco e nelle manifestazioni femministe a favore dell’aborto e delle diversità sessuali in Cile, con azioni dirette e performances provocatorie di strada. A seguito di un incidente canalizza le sue energie nello studio del libro “Zoologicos humanos” che mostra la storia e le fotografie di Selk’nam e dei Mapuches rapiti e poi messi in mostra nelle Esposizioni coloniali. A Berlino conosce Jorge Benavides (lavoratore sessuale, artista e terapeuta) e forma insieme a lui il gruppo interdisciplinare contro-culturale “Terrorismo Teatral Migrante” realizzando performances e film dal contenuto esplicito sessuale, storico, politico e de-colonialista.

https://fckthefascism.tumblr.com/

http://seddevenganza.tumblr.com/
24 marzo – La serata dedica la prima parte della sua programmazione ai lavori di Ubaldo Magnaghi, documentarista formatosi nelle palestre dei Circoli Universitari Fascisti e rientrato, dopo la guerra, tra i nomi ricorrenti del cosiddetto “cinema industriale”. Le proiezioni nella sala del Kinemax di Gorizia attingono ai patrimoni dell’Archivio del Cinema Industriale di Ivrea e dell’Archivio Storico ENI per recuperare alcuni dei titoli girati da Magnaghi per le grandi aziende del settore energetico italiano: Le vie del metano (1952, realizzato per l’ENI / Agipgas in collaborazione con l’Istituto Luce), I prigionieri del sottosuolo (1956, realizzato per l’ENI in collaborazione con la Settimana Incom), Una storia italiana (1961, Montecatini Edison), Difendiamo il lavoro (1961, Montecatini Edison) gli ultimi tre proposti nella versione in inglese originariamente pensata per la distribuzione nei circuiti internazionali. Disposti lungo l’arco di dieci anni i quattro cortometraggi danno conto della ricostruzione post-bellica documentando la realizzazione delle vie sotterranee che avrebbero “messo in moto” il Paese, portando la luce e l’energia elettriche anche nelle zone ancora non urbanizzate. Storie di modernità e di modernizzazione e testimonianze di un altro modo di intendere il cinema, alle dirette dipendenze delle grandi organizzazioni lavorative.
A seguire, lo storico del cinema Hans-Michael Bock e Geoff Brown, critico e storico della musica e dei media, introdurranno la commedia tedesca del 1930 Der unsterbliche Lump di Gustav Ucicky, proiettata in pellicola 35mm: il raro film, realizzato alla soglia dell’avvento del sonoro, mette in scena nella storia di un aspirante compositore il rapporto tra suono e immagine in un momento tanto importante e delicato nella storia del cinema.
25 Marzo - Serata Home Movies, con Almost '68: Massimo Bacigalupo e la via italiana al cinema sperimentale. In presenza dell’autore Massimo Bacigalupo, di Mirco Santi e Paolo Simoni (Archivio Home Movies / Art & Experimental Film, Bologna). 

Art & Experimental Film è un progetto curatoriale d’archivio per rileggere in chiave contemporanea il cinema sperimentale e d'artista del XX secolo, recuperandone il carattere performativo, la materialità della pellicola e la dimensione estetica e percettiva, attraverso restauri, nuove edizioni ed esemplari d'archivio. Il progetto è realizzato dall’Archivio Home Movies di Bologna in collaborazione con autori, archivi, istituzioni culturali, gallerie, curatori indipendenti e prevede proiezioni, installazioni, mostre, laboratori e pubblicazioni.

La doppia programmazione serale del FilmForum si aprirà con la nuova edizione di Quasi una tangente (1966, 33’). Girato da un giovanissimo Massimo Bacigalupo nella primavera del 1966 è considerato all'unanimità il primo film indipendente italiano, sorta di controparte underground a Prima della rivoluzione e a I pugni in tasca. Vincitore del primo premio al Festival di Montecatini, rappresenta un film di rottura che rende dirompente la “lezione” dell’underground americano. Il film è qui presentato nella riedizione in 16mm curata da Mirco Santi e Paolo Simoni, co-fondatori di Home Movies - l’Archivio Nazionale del Film di Famiglia.

La nuova edizione in 16mm è stata elaborata assieme allo stesso regista e ripropone la versione circolata negli ambienti underground di quei tempi. Il lavoro di restauro ha previsto la digitalizzazione delle immagini in 8mm, il recupero dell’invertibile originale in bianco e nero, inclusa una piccola parte a colori, e delle due versioni della colonna sonora. Infine, l’intero lavoro ha visto un ritorno su pellicola 16mm. Tale operazione consente la proiezione in analogico del film, una occasione che arricchisce la visione in sala di un alto contenuto performativo.
Seguiranno due cortometraggi del regista di successiva datazione, Gregory Markopoulos e Robert Beavers (1987, 3’) e Balanchine Ricercar – Angela Kirsten (1973-2019, 4’). 
Breve bio di Massimo Bacigalupo
Massimo Bacigalupo (1947) muove i primi passi come filmmaker nell'ambito del Cine Club Fedic del Tigullio, collaborando vari anni alla realizzazione del Festival internazionale del cinema d'amatore di Rapallo. Nel 1966 con il suo primo film, Quasi una tangente, vince il primo premio al Festival di Montecatini a soli diciannove anni. Grazie all'amico di famiglia Ezra Pound si avvicina al New American Cinema, proiettandone poi i film a Rapallo già nel 1964. Trasferitosi a Roma nel 1967, è tra i fondatori della Cooperativa di Cinema Indipendente. Nel 1970 cura per Feltrinelli la traduzione degli scritti di Stan Brakhage, Metafore della visione. In seguito si dedica principalmente alla critica letteraria e all'insegnamento in qualità di professore di Letteratura Americana e Inglese all'Università di Genova. I suoi film sono stati proiettati e acquisiti da importanti istituzioni (Centre Pompidou, Paris; Tate Gallery, London; Austrian Film Museum, Wien; Anthology Film Archives, New York; Kunsthalle, Düsseldorf; Cineteca Nazionale, Roma) — Negli anni, Bacigalupo ha continuato a organizzare proiezioni e convegni sulla breve quanto intensa stagione dell'underground italiano, di cui è certamente il più fedele testimone.

La seconda parte della serata, invece, ospiterà le opere portate dai professori dell’Université du Québec di Montréal.

Danièle Bélanger (Université Laval, Québec), presenterà il documantario Witnessing Exile (2019, 60’), costruito grazie alle interviste realizzate dalla regista nel 2017 insieme a dei testimoni diretti della grande migrazione del 2015 in Europa attraverso la rotta balcanica. A seguire Lumières sur l’eau (2016, 60’) di Ariel St-Louis Lamureux e Nicolas Lachapelle, un documentario creato con i bambini di Waswanipi, una comunità Cree nel nord del Québec (James Bay Cree): le influenze provenienti da varie fonti colorano la vita quotidiana della comunità, rifiutando e prendendo possesso degli elementi culturali, i bambini di Waswanipi costruiscono una propria identità specifica. Un racconto lungo un anno intero, attraverso l’espressione di questa identità e la messa in discussione del futuro della loro generazione.

Breve bio di Nicolas Lachapelle
Insegnante, giornalista, attivista e produttore, dallo sciopero studentesco del 2012, Nicolas pratica un cinema documentario che attacca per sfidare la società. È coinvolto in vari progetti artistici e politici come l'organizzazione di workshop cinematografici con comunità emarginate. L'impatto dei media sulla società è uno dei suoi campi di studio mentre sta programmando il Festival du Film Ethnographique du Québec.

Breve bio di Ariel St-Louis Lamureux
Proveniente da un background teatrale, concepisce il cinema documentario come un processo collaborativo tra artisti, soggetti e contesto. Quindi, sta esplorando un linguaggio cinematografico coinvolgente e non autoritario. Riflessioni su identità, infanzia e collettività sono i temi principali del suo lavoro artistico. Pertanto, la sua pratica artistica include anche un lavoro sul campo con le comunità.
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